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PRESENTAZIONE

Negli ultimi anni un numero sempre maggiore di persone e di azien-
de si impegnano e destinano le loro energie alla formazione. Su Wiki-
pedia leggiamo: “…il significato base deriva da formare da cui dare una 
forma. Di conseguenza la formazione intesa come contributo e stimolo 
alla crescita della persona, della professione dei team, delle organiz-
zazioni di lavoro profit e non, persegue lo sviluppo delle competenze 
secondo metodi comprovati ed efficaci.”

Il motivo per cui è stata scelta la definizione fornita da Wikipedia è che 
la stessa è un’enciclopedia online redatta grazie al contributo di volontari. 
La sua definizione quindi non è attribuibile ai componenti del Gotha della 
materia, conosciuti da pochi, bensì è quanto la media e maggioranza di 
persone può conoscere e associa al termine formazione.

Il mondo corre verso nuovi e più complessi sistemi che prevedono 
competenze e abilità sempre più specifiche. Flessibilità e adeguamento 
alle nuove sfide non sono più opzioni da scegliere bensì “obblighi” per 
le organizzazioni, la recente pandemia lo ha dimostrato in modo inequi-
vocabile.

Questo testo nasce dall’idea di fornire indicazioni a coloro che inten-
dono erogare formazione online a discenti adulti con l’obiettivo di pro-
durre effetti strategicamente rilevanti all’interno di un’organizzazione.

Peraltro in ambito aziendale del termine “formazione” spesso si fa 
un uso improprio ed estensivo, anche nel caso in cui l’erogazione di 
essa derivi da obblighi precisi affidati all’imprenditore. Tali obbligazioni 
riguardano non solo i temi correlati alla salute e sicurezza nei luoghi di 
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lavoro, ma anche la protezione dei dati personali, i modelli di gestione, 
l’applicazione di quanto previsto dal D.Lgs. 231/01 in merito alla respon-
sabilità amministrativa delle persone giuridiche e delle associazioni. 

Tutti questi obblighi hanno generalmente indotto l’imprenditore a 
guardare la formazione come una fra le tante tasse imposte e pian 
piano hanno svalorizzato un elemento che può contribuire, insieme ad 
altri, al miglioramento generale delle persone e, conseguentemente, 
dell’azienda.

Alla sensazione di vessazione degli imprenditori si è aggiunta la pre-
sunzione di coloro che, conoscendo la materia da trattare, danno per 
scontato, sulla base di un programma imposto dalla norma o disponibi-
le sul web, di essere in grado di erogare percorsi formativi che produ-
cano gli effetti voluti. Anche se in alcuni casi, come in materia di salute 
e sicurezza sul lavoro, il legislatore ha dettato delle regole di “abilitazio-
ne” per coloro che intendono ricoprire il ruolo di formatori, ancora una 
volta la soluzione adottata non è sufficiente. 

Questo testo delinea in modo preciso le attività che si devono com-
piere, prima, durante e al termine della sessione formativa. Certamen-
te è focalizzato sulla formazione online, ma molte indicazioni possono 
essere applicate anche a un’aula tradizionale: quanto abbiamo scritto ha 
la presunzione di riuscire a fornire stimoli per coloro che hanno deciso 
investire su questa attività.

La premessa da cui partiamo è che la formazione per non essere 
solamente un obbligo bensì un valore debba rispondere ad alcuni requi-
siti qualitativi. Alcune delle indicazioni che si troveranno nel testo in cer-
ti casi possono sembrare assolutamente inapplicabili. Quanto abbiamo 
scritto non ha infatti finalità prescrittive e deve essere contestualizzato, 
ma fornisce comunque delle linee guida e indica alcune irrinunciabilità 
necessarie a rendere la formazione efficace e a far cogliere al commit-
tente il complesso delle attività non evidenti ma funzionali alla buona 
riuscita dell’intervento.

Non è facile, ma esiste qualcosa di facile?
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INTRODUZIONE

Il mondo sta subendo modificazioni inedite a un ritmo che viene defi-
nito esponenziale.

L’evoluzione conosciuta nel passato si è realizzata in un mondo molto 
diverso da quello di oggi in cui la proiezione lineare della mente umana 
si deve confrontare con la traiettoria vertiginosa della tecnologia digitale 
e un mondo a passo d’uomo corre verso nuovi e più complessi sistemi. 
L’attuale contesto viene spesso definito con l’acronimo “VUCA” (1) per le 
caratteristiche che lo contraddistinguono. Esso è Volatile, Incerto, Ambi-
guo, Complesso (2).

La crescente complessità e l’accelerazione dei cambiamenti richiedo-
no, più che competenze e abilità sempre più specifiche, la capacità di riflet-
tere. Flessibilità e adeguamento alle nuove sfide non sono più opzioni da 
scegliere bensì “obblighi”. La recente pandemia ha dimostrato in modo 
inequivocabile come i contesti possano cambiare in modo rapidissimo e 
imprevedibile e le vecchie regole possano saltare da un momento all’altro.

In modo meno drammatico, il fatto che sia ormai diffuso il concetto di 
disrumptive organisation conferma questa linea di tendenza.

Nel suo “Conversazioni sull’educazione”, pubblicato in Italia nel 2012, Bau-
man rappresenta questo concetto con la metafora dei missili, in cui mette a 
confronto i missili balistici a percorso predefinito, adatti a un obiettivo fisso 
e i missili intelligenti, in grado di cambiare la propria direzione in pieno volo 
a seconda delle mutevoli circostanze e dichiara che essi traggono benefi-

1. L’acronimo è formulato in inglese: Volatily, uncertainty, complexity, ambiguity
2. Il termine VUCA è stato coniato dallo U.S Army War College per descrivere il clima presente 

alla fine della guerra fredda e recuperato nell’attuale senso manageriale nel 1985 da Warren 
Bennis e Burt Nanos.
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cio dall’avere un equipaggiamento di natura alquanto “generalistica”, non 
localizzata su alcuna specifica categoria di obiettivi, e neppure apertamente 
programmata per il raggiungimento di un particolare tipo di bersaglio.

Gli incalzanti cambiamenti costringono gli esseri umani a compor-
tarsi proprio come missili intelligenti, a essere in grado di apprendere 
durante il percorso.

E soprattutto devono coltivare la capacità di dimenticare quanto era 
stato appreso “non devono affezionarsi apertamente alle informazioni 
che hanno acquisito e per nessun motivo devono sviluppare l’abitudine 
di comportarsi in un modo che le informazioni abbiano suggerito. Tutte 
le informazioni … invecchiano rapidamente e invece di fornire una guida 
affidabile possono condurre fuori strada” (3).

Ne consegue che la formazione degli adulti in ambito aziendale deve 
mirare allo sviluppo delle risorse cognitive e relazionali del soggetto 
prima ancora che alle specifiche abilità e conoscenze che al momento 
attuale rischiano di risultare obsolete in tempi molto stretti. Si rende 
necessaria una formazione abilitante, di ampio respiro, atta a fornire 
non schemi di comportamento predefiniti, ma mappe per orientarsi ed 
esplorare territori sempre mutevoli e cangianti.

Apprendere significa acquisire la capacità di porsi correttamente in 
situazioni di crescente incertezza, consapevoli delle proprie possibilità 
di scelta e delle connesse responsabilità che ciò comporta.

Dietro a tutto ciò c’è il senso profondo dell’apprendimento, quello 
veramente necessario. La formazione deve far crescere complessiva-
mente le persone, deve contribuire alla capacità di essere protagonisti 
in un società che cambia a ritmo esponenziale.

La formazione quindi o è “umanistica” cioè pone al centro la persona 
e usa i contenuti per favorirne lo sviluppo o non è.

In questa logica, anche la formazione stessa deve confrontarsi con 
i cambiamenti che la riguardano. La pandemia ha costretto le aule di 
formazione a divenire aule virtuali con tutte le implicazioni che ciò com-
porta. È tuttavia probabile che questa modalità, o una modalità mista di 
una formazione in presenza e da remoto divengano stabili.

3. Bauman Z (2012), Conversazioni sull’educazione, Erickson, Trento.
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4INTRODUZIONE

Ambedue le modalità infatti presentano punti di forza e punti di debo-
lezza che potrebbero indurre i committenti a optare per una o per l’altra 
in base ai loro obiettivi strategici.

SCHEDA 1 - PUNTI DI FORZA

Formazione in presenza Formazione da remoto
Dimostra l’interesse manifesto della commit-
tenza all’arricchimento cognitivo/culturale dei 
partecipanti

Dimostra l’interesse manifesto all’arricchi-
mento cognitivo/culturale dei partecipanti

Promuove il senso di appartenenza Promuove il senso di appartenenza
Gratifica i partecipanti, soprattutto qualora 
non sia offerta a tutti

Gratifica i partecipanti, soprattutto qualora 
non sia offerta a tutti

Gratifica i partecipanti, soprattutto qualora 
il formatore sia un personaggio di spicco. Il 
fatto che il numero dei partecipanti nella for-
mazione in presenza sia più limitato che in 
remoto aumenta l’investimento economico 
da parte dell’impresa e la conseguente perce-
zione dei partecipanti
Si adatta a favorire la socializzazione e la 
costruzione del gruppo, soprattutto quando si 
svolge in un luogo lontano dall’abituale luogo 
di lavoro e permette di condividere i momenti 
di tempo libero
Promuove interrelazioni anche individuali che 
potranno aiutare a risolvere eventuali proble-
mi operativi aziendali in modo più diretto e 
meno burocratico
Permette una decodifica puntuale dei mes-
saggi di comunicazione non verbale
È meno faticosa da seguire per i partecipanti
Permette un più agevole uso di modalità di 
formazione attiva da parte del formatore, 
sempre che ne abbia previsto l’utilizzo

È meno costosa per la committenza della for-
mazione in presenza (non prevede spese per 
aule, spostamenti dei partecipanti ecc.)
L’organizzazione è meno laboriosa per la com-
mittenza (non va scelta la location, la sommi-
nistrazione pasti ecc.)
Elimina gli spostamenti dei lavoratori che pos-
sono seguirla direttamente dalle loro abitazio-
ni o dal luogo di lavoro
Permette la presenza di un numero elevato di 
partecipanti in quanto alcune piattaforme con-
sentono un’agevole di visione in sottogruppi 
(room)
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SCHEDA 2 - PUNTI DI DEBOLEZZA

Formazione in presenza Formazione da remoto
Richiede un’attività preliminare di scelta della 
piattaforma

Richiede spese per l’acquisto della piatta-
forma

Richiede tempi più lunghi per la somministra-
zione a parità di contenuti

Comporta spese di gestione per la commit-
tenza (per location, pasti ecc.)

Ciascuna sessione richiede un’organizzazio-
ne a sé (per scelta location ecc.)

Riduce i contatti tra i partecipanti e i conse-
guenti effetti (vedere punti di forza della for-
mazione in presenza)

Riduce o azzera la percezione e interpretazio-
ne dei segnali di comunicazione non verbale

Riduce la possibilità di cogliere i feedback

Risulta più faticosa per i partecipanti. L’affa-
ticamento produce una riduzione dei tempi 
di attenzione e, considerando che la mente 
umana non accetta vuoti di senso, c’è un 
rischio reale che i partecipanti, dopo un perio-
do di distrazione, completino arbitrariamente 
le considerazioni del formatore distorcendo-
le.

Favorisce l’utilizzo di modalità di gestione 
passivizzanti da parte del formatore

Permette ai partecipanti meno interessati e 
motivati di estraniarsi (video spento, audio 
non attivato)

Può diventare uno strumento di segrega-
zione in mancanza della cosiddetta equità 
tecnologica. A fare la differenza non è solo il 
possesso degli strumenti tecnologici neces-
sari, ma anche la padronanza degli stessi. 
Una scarsa dimestichezza può penalizzare i 
soggetti più deboli e meno tecnologicamen-
te evoluti.
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 capitolo 1 

MODALITÀ DI FORMAZIONE  
DA REMOTO

In Italia già trent’anni fa (Legge 19 novembre 1990, n. 341, art. 11, 
comma 3) il legislatore aveva previsto che si potesse utilizzare la forma-
zione a distanza nelle università. A partire dai primi anni Duemila effet-
tivamente l’e-learning è stato utilizzato in Italia, prevalentemente nelle 
università telematiche. Il fatto che sia stata confinata in un mercato di 
nicchia e abitualmente considerata di non alta qualità ha fatto sì che non 
sia stata oggetto di una diffusa riflessione metodologica, a differenza 
di quanto avviene in altri paesi, specie anglosassoni. Un’accelerazione 
sia teorica che applicativa è stata impressa anche in Italia all’inizio della 
pandemia. 

In applicazione dei sistemi di prevenzione e protezione dal contagio 
da COVID, quasi tutti gli atenei Europei e Americani si sono rapidamen-
te organizzati per garantire l’erogazione delle lezioni online agli studenti. 
In Italia, diversi rappresentanti degli studenti negli organi dell’Ateneo di 
appartenenza hanno dichiarato che l’esperienza della didattica da remo-
to è stata percepita complessivamente come positiva da un punto di 
vista dell’apprendimento, al netto delle difficoltà legate alle piattaforme 
e alle tecnologie soprattutto nelle fasi inziali. È piuttosto nella mancata 
aggregazione e scambio diretto coi professori in aula che i nostri stu-
denti individuano il punto sfavorevole. 

Il Centro di Ateneo per l’innovazione dell’Università di Napoli Federico II 
(Federica Web Learning), ha presentato un’indagine di Ipsos condotta su 
un campione di 1.200 studenti universitari di tutta Italia, che ha indagato il 
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rapporto tra le nuove generazioni e l’e-learning. L’indagine mette in evidenza 
che oltre il 70% degli studenti valuta sufficiente la reattività dimostrata, la 
tempestività e chiarezza delle comunicazioni e l’efficacia delle Università.  
Inoltre la maggior parte del campione (4/5) ritiene che la didattica a 
distanza non potrà mai equiparare il valore dell’aula e oltre 3/4 degli stu-
denti sono convinti che la trasformazione digitale della didattica sia irre-
versibile. Guardando al nuovo anno solo il 30% degli universitari, infatti, 
si augura il ritorno alla situazione pre-emergenza, gli altri 2/3 si augurano 
una programmazione mista tra lezioni frontali e digitali, con una maggio-
re opportunità di ibridazione curricolare attraverso la didattica aperta (1). 

Ferruccio Resta, Rettore del Politecnico di Milano e presidente della 
CRUI, Conferenza dei Rettori delle Università Italiane spiega che “nel 
post emergenza le università hanno lavorato con una soluzione di didat-
tica blended, cioè mista ma parlando a nome di tutti i rettori posso 
dire che l’università per come la intendiamo noi dovrà essere sempre 
in presenza: il valore di essere in un’aula fisica in cui c’è un continuo 
confronto tra studenti e professori e ancor di più tra studenti e studenti 
rende possibile la realizzazione delle persone”.

In una intervista del 2020, il Rettore dell’Università di Bologna in cari-
ca fino al 1 novembre 2021, Francesco Ubertini, dichiara che “ Il Covid 
ha indotto a investire nella nostra didattica, il ricorso alle tecnologie 
resterà, ma per supportare e potenziare le attività in presenza in una 
logica rinnovata» L’Università di Bologna, come molti altri Atenei nazio-
nali, ha garantito immediatamente la fruibilità online di tutti i corsi con 
“uno sforzo enorme per l’informatizzazione delle aule per non lasciare 
indietro nessuno studente che sia in difficoltà quel giorno nel venire in 
università oppure perché magari è straniero ed è ancora in patria. Oggi 
ogni aula fisica ha una gemella virtuale”.

La domanda da farsi è se sarà così anche in futuro.

La risposta non è lineare, non è banale. L’università non sarà quella 
del periodo pre-Covid né quella dell’emergenza. La maggior parte dei 
Rettori italiani è dell’idea di integrare le opportunità delle nuove tecnolo-
gie con la didattica in presenza in una formula che non è ancora definita 

1. https://www.unina.it/-/22259870-didattica-universitaria-il-futuro-e-ibrido
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del tutto, pur riconoscendo, come dice Francesco Ubertini, che “l’inte-
razione personale, il coinvolgimento, il dibattito, il potersi vedere, siano 
fondamentali. Detto questo però sono altrettanto convinto che la lezio-
ne del professore che entra in aula e parla da solo per due ore sia finita 
per sempre. Aveva una sua logica in un’altra stagione, anche a causa 
dei numeri alti di partecipanti e all’assenza di alternative. Io ritengo che 
le tecnologie ci debbano aiutare a far sì che oggi l’esperienza in aula sia 
più efficace di prima. Immagino un percorso in aula dedicato all’intera-
zione, alla rielaborazione critica, mentre le tecnologie ci possono dare 
un aiuto sulla parte più trasmissiva della lezione”.

Con l’inizio della pandemia si è generalizzato nel nostro paese l’uso 
della Didattica a distanza anche per le scuole e per la formazione degli 
adulti, non come riflettuta scelta didattica, ma come misura emergen-
ziale. Il fatto di non avere alle spalle una compiuta riflessione sulle sue 
caratteristiche ha influito sulla qualità dell’offerta che ha prodotto risul-
tati assai disomogenei. La mancanza di modelli sperimentati ha fatto 
sì che spesso ci si sia trovati di fronte al tentativo di riprodurre nell’e-
learning (e nelle altre forme di didattica a distanza) le modalità usate in 
presenza, con risultati non sempre soddisfacenti.

Proprio perché è probabile che la formazione online continui a essere 
usata nella formazione degli adulti anche dopo la completa normalizza-
zione della situazione sanitaria, val la pena di farla oggetto di un’appro-
fondita riflessione, a partire dalle diverse modalità con cui può essere 
attuata.

Infatti anche la formazione obbligatoria per i lavoratori e professioni-
sti, con la pandemia, è usufruibile online. Ecco che oltre alla formazione 
aziendale per la quale non è previsto il rispetto di regole di certificazione 
specifiche in quanto l’obiettivo è unicamente legato all’accrescimento 
culturale dei lavoratori, tutti quei corsi che fino all’avvento della pande-
mia venivano erogati, in maggioranza, in presenza, oggi sono disponibili 
sul web, con le tre modalità sotto indicate.

I corsi per i crediti professionali di varie categorie di professionisti 
(inclusi gli ECM per medici e professionisti sanitari) e quelli per la salute 
e sicurezza nei luoghi di lavoro sono fruibili online e certificati come 
previsto dalle norme che li regolano.

Per i corsi di Educazione Continua in Medicina il rilascio del certifi-
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cato è condizionato dal requisito che il provider sia accreditato ECM. 
Questo prevede molti requisiti da rispettare. Questi corsi sono organiz-
zati da enti, università, case farmaceutiche e spesso anche da aziende 
private che si occupano di formazione e devono provare la loro prepara-
zione nell’organizzazione di eventi ECM destinati a professionisti a vario 
titolo in ambito sanitario. Programmi e docenti sono validati dall’Agenzia 
Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali (AGENAS).

Per le altre categorie di professionisti, per i quali l’aggiornamento 
continuo è obbligatorio, pena esclusione dal relativo Ordine professio-
nale, è funzione delle varie professioni, a titolo esemplificativo:

 – per gli Avvocati il Consiglio Nazionale dell’Ordine forense;

 – per gli Architetti il Consiglio Nazionale degli Architetti, Pianificatori, 
Paesaggisti e Conservatori;

 – per gli ingegneri il Consiglio Nazionale degli Ingegneri;

 – per i commercialisti il Consiglio dei Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili.

1.1. E-learning
Il termine e-learning è stato coniato alla fine degli anni Novanta dall’a-

mericano Elliott Masie, che lo ha descritto come “il modo in cui la tec-
nologia di rete progetta, distribuisce, seleziona, amministra ed espan-
de la formazione”. L’e-learning permette quindi di arricchire i sistemi di 
apprendimento tradizionali utilizzando dispositivi digitali. 

I corsi online, che su certi temi hanno cominciato a diffondersi, sono 
disponibili su un server e vengono seguiti dal singolo utente in piena 
autonomia. Sono fruibili in qualsiasi momento. Il discente può accedere 
quando vuole alla piattaforma, seguire il corso per il tempo desiderato, 
interrompere se c’è un imprevisto e riprendere quando ritiene oppor-
tuno dallo stesso punto in cui si è interrotto. Inoltre è possibile anche 
seguire nuovamente le parti che si desiderano approfondire o che sono 
risultate meno chiare.

Un sistema di e-learning offre le seguenti funzionalità di base:

 – essere accessibile tramite la rete Internet, consentendo la frequenza 
dei corsi a distanza;
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 – prevedere percorsi di apprendimento basati su materiale multime-
diale di tipo testuale, audio, video;

 – effettuare un monitoraggio continuo delle attività compiute dai par-
tecipanti;

 – presentare test di valutazione del livello di apprendimento;

 – consentire l’interazione tra partecipanti e tutor tramite scambio di 
messaggi oppure tramite sistema di videoconferenza.

Durante la sessione di e-learning appaiono sul monitor le slide oppu-
re i video eventualmente caricati, come in un corso in presenza. Il 
docente, ripreso da una webcam, appare in un piccolo riquadro mentre 
commenta e spiega. Vedere il docente mentre espone gli argomenti 
avvicina l’esperienza a quella delle aule in presenza più tradizionale cui 
siamo stati abituati.

Non c’è però la possibilità di parlare con il docente. È tuttavia possi-
bile contattare un tutor, persona esperta, che può dare spiegazioni per-
sonalizzate, chiarire dubbi, e integrare di fatto la funzione del docente.

Il Tutor, per i corsi online è una figura complessa che ha il ruolo di:

 – guida per la comunicazione e l’interazione;

 – facilitatore dell’uso delle tecnologie informatiche.

Inoltre:

 – è il punto di riferimento per i formatori e i partecipanti;

 – partecipa alle attività didattiche (lezioni online, videoconferenze, ecc.);

 – ha funzioni di gestione e monitoraggio;

 – fornisce assistenza tecnica sull’uso del computer e dei software 
necessari all’attività formativa.

Il Tutor deve avere competenze in campo didattico, comunicativo e 
tecnologico oltre che un buon livello di cultura generale; deve conosce-
re l’intervento formativo in modo da supportare i discenti a fronte di 
perplessità generiche. Sul piano tecnologico deve conoscere perfetta-
mente il funzionamento sia dei software utilizzati nella formazione che 
dei sistemi di comunicazione di rete.

Le attività svolte in e-learning possono assolvere anche ad alcuni 
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degli obblighi della formazione in materia di salute e sicurezza, previo 
possesso di alcuni requisiti indicati nella normativa nazionale (D.Lgs. 
81/08) e regionale per quanto attiene l’accreditamento di Enti di For-
mazione:

 – l’ente di formazione deve essere accreditato – per la formazione – 
presso la regione in cui opera secondo le regole imposte dalla stessa;

 – il progetto e-learning deve essere preventivamente approvato dall’en-
te preposto provinciale (azienda sanitaria) e trasmesso all’Ente regio-
nale competente. 

L’accreditamento regionale di un Ente di formazione viene rilasciato a 
seguito di caratteristiche individuate da ogni Regione; in linea generale 
è necessario disporre di ambienti idonei, di una struttura organizzativa 
minima che consenta la gestione di processi formativi.

Per quanto attiene alla formazione e-learning devono essere inseriti 
in organigramma un coordinatore, un tutor e il personale tecnico.

Infine, in relazione al progetto formativo, deve essere possibile trac-
ciare il percorso in modo da permettere la verifica della reale e conti-
nuativa presenza del discente, sia in termini di partecipazione attiva che 
di superamento dei vari step comprovati dal superamento di verifiche 
intermedie e finali.

1.2. Modalità sincrona su piattaforma
Il corso in audio-videoconferenza costituisce un’aula virtuale, che 

prevede un collegamento sincrono (cioè in diretta, non in differita nem-
meno solo di qualche secondo) bidirezionale, in cui tutti i partecipanti 
vedono e sentono tutti attraverso webcam e microfono.

L’intervento formativo si tiene quindi in un giorno e in un orario deter-
minati, come avviene nei corsi in presenza, da cui si differenzia per la 
fruizione da remoto (dal luogo di lavoro, dall’abitazione o qualunque altra 
sede in cui sia possibile effettuare un collegamento tramite internet).

Il partecipante vede in diretta il docente e le slide e/o i video even-
tualmente proiettati e può interagire con il docente e con i compagni di 
corso. Il docente a sua volta può vedere e sentire i partecipanti. Sull’ef-
fettivo esercizio di questa opportunità torneremo in seguito, quando 
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tratteremo il tema del numero dei partecipanti e delle caratteristiche 
della piattaforma in uso.

Questa modalità risulta meno impegnativa da organizzare e gestire 
di quella dei corsi in e-learning e anch’essa può essere utilizzata, con gli 
stessi limiti riguardo agli argomenti trattati, per erogare i corsi in mate-
ria di sicurezza e salute che, a seguito di pandemia, è stata equiparata 
ai corsi teorici in presenza.

1.3. Webinar

Il webinar è, come dice il nome, un seminario sul web, quindi svolto 
via internet. Solitamente il collegamento prevede che i discenti possa-
no vedere e ascoltare il relatore ed eventuali ulteriori correlatori o esper-
ti, ma che non possano vedere né sentire gli altri partecipanti. Nem-
meno i relatori vedono i discenti, che abitualmente hanno la webcam 
disattivata. Un modesto livello di interazione viene permesso dall’invio 
di domande scritte che possono essere inviate ai relatori in un’apposita 
chat.

Il webinar può essere in diretta o in differita e in ogni caso, anche se 
in diretta, ha di solito un leggero ritardo di trasmissione per ottimizzare 
la qualità audio e video per i partecipanti.

Con queste modalità di collegamento si possono diffondere i conte-
nuti a un grande numero di persone riducendo al minimo le probabilità 
di problemi di qualità audio e video.

Il webinar è uno strumento pensato più con una funzione informativa, 
di divulgazione che di formazione, come peraltro avviene anche in caso 
di seminari o conferenze in presenza. Rispetto alle due modalità sopra 
indicate, i webinar vengono spesso seguiti per interesse individuale più 
che essere inclusi in uno strutturato percorso formativo legato alle atti-
vità professionali. Ciò nonostante dal 2020 il loro utilizzo nella formazio-
ne degli adulti professionale ha subito una diffusione senza precedenti 
e, anche in considerazione del fatto che essi possono essere usati per 
assolvere gli obblighi formativi in materia di salute e sicurezza, costitui-
sce, senz’altro lo strumento centrale di ogni progetto di digital learning. 
Un webinar per la formazione aggiunge alle peculiarità descritte sopra 
la sua funzione di ambiente di apprendimento; deve essere quindi dota-
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to di funzioni specifiche per la formazione sincrona certificata.

Un webinar per la formazione professionale accreditata è un ambien-
te di apprendimento con funzionalità precise per la formazione sincro-
na. Ma deve anche permettere la verifica dell’apprendimento (presenza 
e risultati dei questionari in diretta) e dialogare al 100% con le piattafor-
me e-learning. 

1.4. Finalità del webinar con crediti formativi
I webinar per formazione e successivo rilascio di crediti formativi 

hanno la finalità di ottenere la certezza che la formazione erogata sia 
andata a buon fine e che i partecipanti abbiano potuto acquisire le nozio-
ni oggetto del webinar. In Italia i professionisti interessati a questo tipo 
di webinar sono moltissimi; tutti quelli appartenenti a ordini o categorie 
professionali che prevedano formazione obbligatoria e formazione con-
tinua.

Per raggiungere queste finalità di validazione della formazione pro-
fessionale accreditata si dovrebbe disporre delle seguenti funzioni:

 – tracciamento di ogni genere d’informazione (accesso degli studenti, 
il risultato dei questionari, il tempo netto di permanenza alla lezione, 
ecc.);

 – registrazione dei corsi anche in formato SCORM;

 – pulsante “inizia lezione” per riportare automaticamente in piattafor-
ma e-learning il tempo netto di presenza in classe virtuale;

 – questionari multipli con il tempo massimo di risposta per ogni 
domanda e con l’avanzamento automatico delle domande del singo-
lo questionario, ad esempio per sostenere un test finale;

 – condivisione in tempo reale delle risposte corrette e accesso imme-
diato ai risultati in termini numerici e grafici;

 – integrazione bidirezionale evoluta con piattaforma e-learning, o por-
tali integrati, per riportare i dati (presenza netta o aggregata del pro-
fessionista e percentuale di risposte corrette alle domande di un 
questionario) direttamente nella piattaforma, generando automatica-
mente e senza attività manuale di segreteria il completamento del 
percorso formativo e l’ottenimento dell’attestato.
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